
QUI JUVENTUS L’OTTIMISMO DEL TECNICOdi Zambrotta, Ambrosini, Thia-
go Silva e, ultimo in ordine di
tempo, Massimo Oddo, ricom-
parso con due lampi a Napoli e
finito fra le mani dello staff me-
dico con una contrattura. Alle-
gri non avrà di che confonder-
si con i ballottaggi.

Assetti Un paio di dubbi, legge-
ri, restano, uno sulla fascia de-
stra (Bonera-Abate), l’altro
per l’uomo che dovrà creare in
attacco. L’ipotesi più probabi-
le è che Allegri schieri di nuo-
vo il trio Robinho, Pato e
Ibrahimovic, l’alternativa è Se-
edorf trequartista e Pato in
panchina, però è difficile che
Allegri lasci fuori il più giova-
ne dei brasiliani: ama fare il
turnover con i cambi e non
smonterà un assetto che a Na-
poli ha funzionato. Anche se
nel finale la squadra ha balla-
to e il tecnico richiama i suoi a
una «maggiore malizia» quan-
do c’è da conservare un risulta-
to. «A volte ci rilassiamo un
po’ e non va bene».

Progetti Contro la Juve e il Re-
al Madrid c’è poco da rilassar-
si. «Sono soddisfatto dei mi-
glioramenti che ho visto an-
che a Napoli, ma voglio vedere
se davvero sono riuscito a tra-
smettere alla squadra le mie
idee. Milan più da Champions
che da campionato? Non di-
rei. In Champions abbiamo
perso al Bernabeu e la partita
chiave resta l’ultima, contro
l’Ajax. In campionato, anche
se battessimo la Juve non cam-
bierebbe nulla: 8 punti sareb-
bero tanti, ma la Roma era in
ritardo di 14 e poi ha lottato
fino all’ultima giornata. E rien-
trerà anche questa volta, e con
Milan, Inter e Juve punterà al-
lo scudetto. Però alla Lazio pri-
ma in classifica bisogna fare
molta attenzione».

Alternative Intanto il cantiere
Milan è sempre meno cantie-
re: Allegri definisce le coppie
ideali a centrocampo («Boa-
teng si accompagna bene a Se-
edorf, Gattuso è più tattico,
Ambrosini universale») e tro-
va un alter ego per Pirlo: «Pri-
ma o poi anche Andrea dovrà
riposare e Seedorf può tran-
quillamente sostituirlo. E’ un
giocatore intelligente e se si ca-
la nel ruolo può fare molto be-
ne, come ha fatto bene da tre-
quartista». Da trequartista
hanno fatto bene anche Ronal-
dinho, e Robinho rimprovera-
to dal tecnico per la rissetta di
lunedì («ha ravvivato un parti-
ta chiusa»). Eppure, nonostan-
te qualche ingenuità, Robinho
è più saldo che mai. E con Ro-
naldinho temporaneamente
fuori uso resta Seedorf il vero
nodo da sciogliere.

Delneri: «Pari?
Io non firmo
si può vincere»
«Le assenze mi
preoccupano fino
a un certo punto,
siamo la Juve, ce la
giochiamo alla pari
con chiunque»

DAL NOSTRO INVIATO
MIRKO GRAZIANO

5RIPRODUZIONE RISERVATA

VINOVOdHa lavorato con gli uo-
mini contati per tutta la settima-
na, avrebbe pronti mille alibi in
vista della gara di questa sera,
eppure Gigi Delneri — a meno
di una recita da Oscar —, ieri
pomeriggio non ha mostrato la
minima insicurezza. E allora,
«non firmo per il pari, perché so-
no convinto che faremo una

grande partita». E ancora: «Le
assenze mi preoccupano fino a
un certo punto, siamo la Juve,
la rosa a disposizione è di pri-
missimo ordine. Ce la giochia-
mo alla pari con chiunque, sem-
pre. E chi finora ha visto meno
il campo dimostrerà certamen-
te di essere all’altezza della si-
tuazione». Tipico di Gigi, uomo
abituato a banchettare con stile
ed eleganza anche in assenza di
caviale e champagne. Agnelli e
Marotta gli hanno affidato la ri-
costruzione tattica e psicologi-
ca di una squadra ridotta in ma-
cerie alla fine della scorsa sta-
gione. E dopo pochi mesi sono
già state gettate basi solidissi-
me. Gigi sul campo, Agnelli e
Marotta nei piani alti: la rivolu-
zione Juve è un progetto vin-
cente, trasparente, che a livello
di successi sportivi darà frutti si-
curi nel giro di un paio di anni
al massimo. La squadra che cre-
sce, lo stadio di proprietà ormai
pronto, gli ingaggi «dimagriti»
e più in generale una politica fi-
nanziaria da tempo in linea con
l’incombente financial fair

play: di fatto, la Juve si sta met-
tendo nelle condizioni di pren-
dere presto un sensibile vantag-
gio, anche economico, nei con-
fronti della concorrenza, alme-
no in Italia. Discorso evidente-
mente recepito in pieno dal po-
polo bianconero, che altrimen-
ti avrebbe già manifestato insof-
ferenza per una classifica al mo-
mento accettabile come posizio-
ne (la Juve è quinta), meno a
livello numerico: dodici punti
su ventiquattro non costituisco-
no obiettivamente un bottino
da grande squadra.

Occhio a Ibra Ma alla lunga, lo
sanno bene in corso Galileo Fer-
raris, in assenza di risultati sa-
rebbe impossibile tenere lonta-
ne polemiche e bufere varie. Ec-
co perché la gara di questa sera
è forse la più delicata della sta-
gione bianconera. «Ma noi sia-
mo sempre sotto esame —
sdrammatizza Delneri —. Non
sento particolari pressioni. En-
treremo in campo per battere il
Milan, e possiamo farlo». Ricor-
da che «con Quagliarella e Del
Piero coppia offensiva abbiamo
vinto 4-0 a Udine», e pur ren-
dendo omaggio ai tanti campio-
ni-giocolieri del Milan, «non
cambierei di certo i miei ragaz-
zi con quelli di Allegri». Forse
con un’unica eccezione: «Si par-
la tanto dei brasiliani, ma
Ibrahimovic è il più completo
di tutti, perfetto per il nostro
calcio: ha classe, forza fisica e
fiuto del gol. Come si vince al
Meazza? Con maturità. Questi
match si possono decidere con
il colpo del campione, ma an-
che con l’organizzazione e la
concentrazione. Sarà una parti-
ta tirata, un misto di forza, clas-
se e applicazione».

Gigi Delneri, 60 anni, è arrivato
alla Juventus quest’estate AP
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